
 

REGIONE PIEMONTE BU21 28/05/2026 
 

Codice A1717A 
D.D. 20 maggio 2026, n. 526 
L.R. 1/2019, art. 43 bis. Spese per attività di educazione al cibo e orientamento ai consumi. 
Acquisizione del servizio di progettazione, preparazione ed erogazione del workshop 
conclusivo nell'ambito del corso ''Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - 
Edizione 2026''. Procedura di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., fuori MEPA. Determina 
 

 

ATTO DD 526/A1717A/2026 DEL 20/05/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1717A - Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare 
 
 
OGGETTO:  L.R. 1/2019, art. 43 bis. Spese per attività di educazione al cibo e orientamento ai 

consumi. Acquisizione del servizio di progettazione, preparazione ed erogazione del 
workshop conclusivo nell’ambito del corso “Politiche locali del cibo per i Distretti 
del cibo piemontesi - Edizione 2026”. Procedura di affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., fuori MEPA. 
Determinazione a contrarre e di affidamento. Impegno di spesa di euro 2.562,00 sul 
capitolo 139067/2026 a favore di WECO s.r.l.. Bilancio finanziario gestionale 2026-
2028, annualità 2026. CIG BB864739A8. 
 

Premesso che: 
• con determinazione dirigenziale n.519/A1717A/2026 del 18/05/2026 è stato approvato l’Accordo 

di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, tra Regione Piemonte e Università degli 
Studi di Torino - Dipartimento di Culture, Politica e Società, finalizzato allo studio, progettazione 
e realizzazione della seconda edizione del Corso “Politiche locali del cibo” destinato ai Distretti 
del cibo piemontesi; 

• l’Accordo e il relativo Allegato tecnico prevedono una collaborazione istituzionale e scientifica 
tra Regione Piemonte e Università di Torino per la promozione e lo sviluppo delle politiche locali 
del cibo, con particolare riferimento alla formazione di amministratori, dirigenti e funzionari 
afferenti ai Distretti del cibo riconosciuti dalla Regione Piemonte; 

• il corso si inserisce nell’attuazione delle linee di azione regionali in materia di educazione al cibo, 
orientamento ai consumi e rafforzamento della governance dei sistemi locali del cibo, in coerenza 
con la L.R. 1/2019, art. 43 bis, e con la D.G.R. n. 19-6534 del 20 febbraio 2023, relativa al Piano 
operativo triennale sulle Politiche locali del cibo; 

• il programma del corso, protocollato al n. 00008943/A1700A del 27/04/2026, prevede un 
percorso in presenza, rivolto prioritariamente ad amministratori, dirigenti e funzionari dei 
Distretti del cibo piemontesi, articolato in tre moduli tematici e in un workshop finale conclusivo 
previsto per il 22 luglio 2026 presso Palazzo Piemonte - Centro Servizi. 

 



 

Considerato che: 
• il percorso formativo è strutturato sui seguenti macro-ambiti: ristorazione collettiva; consumo e 

commercio alimentare; filiere agroalimentari e nuove forme di governance delle politiche locali 
del cibo; 

• ciascun modulo prevede lezioni frontali e visite didattiche, mentre il workshop conclusivo ha la 
funzione di integrare i contenuti acquisiti, favorire la rielaborazione operativa delle esperienze 
svolte e supportare i partecipanti nella traduzione delle conoscenze maturate in ipotesi 
progettuali, strumenti e azioni territoriali concretamente riferibili ai rispettivi Distretti del cibo; 

• per la migliore riuscita del workshop finale è necessario avvalersi di un soggetto esterno dotato di 
specifiche competenze metodologiche nella progettazione e facilitazione di processi partecipativi, 
co-design, capacity building, stakeholder engagement e accompagnamento di gruppi multi-attore; 

• tale servizio non si sovrappone alle attività istituzionali e scientifiche poste in capo a Regione 
Piemonte e all’Università di Torino dall’Accordo di collaborazione, ma costituisce supporto 
tecnico-operativo puntuale e specialistico alla realizzazione del momento laboratoriale conclusivo 
previsto dal programma del corso. 

 
  
Preso atto pertanto della necessità di avvalersi di un operatore economico qualificato in possesso di 
adeguata qualificazione ed esperienza, per la realizzazione di un servizio di progettazione, 
preparazione ed erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del corso “Politiche locali del cibo 
per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026”. 
 
  
Visto il D.lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78”, recante “Delega al Governo in materia di contratti pubblici”, come integrato e 
modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209. 
 
  
Visto l’art. 48 del D.lgs. 36/2023 e dato atto dell’assenza di un interesse transfrontaliero per il 
servizio sopra indicato. 
 
Visto altresì l’art. 57, comma 2, del D. lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici ”. 
 
Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con i 
Ministri dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico del 11 aprile 2008 
“Approvazione del Piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della 
pubblica amministrazione, come modificato dal Decreto del Ministro dell'Ambiente del 10 aprile 
2013. 
 
Visto il Decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 459 del 19 ottobre 2022 recante 
“Criteri ambientali minimi per il servizio di organizzazione e realizzazione di eventi ed il relativo 
allegato “Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione ovvero Piano d’azione nazionale sul Green Public Procurement (PANGPP)” – 
CAM Eventi. 
 
Visto il D.L. 95/2012, la L. 296/2006, il D.L. 52/2012, convertito in legge 94/2012 e la L. 135/2012 
che regolano le acquisizioni tramite Consip e il Mercato Elettronico per le Pubbliche 
Amministrazioni (MEPA). 
 



 

Dato atto che non sono attive convenzioni Consip S.p.A. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto i servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento. 
 
Vista la Deliberazione ANAC n. 582 del 13/12/2023 avente ad oggetto ”Adozione comunicato 
relativo avvio del processo digitalizzazione”. 
 
Visto il comunicato del Presidente dell’Anac del 18 giugno 2025 “Adozione del provvedimento di 
prolungamento della proroga di alcuni adempimenti previsti con la Delibera n. 582 del 13/12/2023 e 
con il Comunicato del Presidente del 18/12/2024”, che proroga la possibilità di utilizzare 
l’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma PCP dell’Autorità per gli affidamenti 
diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro in caso di impossibilità o difficoltà di ricorso alle 
Piattaforme di approvvigionamento digitali certificate (PAD). 
 
Rilevato di non poter utilizzare il mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) a 
causa della difficoltà di ricorso alle PAD per il servizio in oggetto. 
 
Ritenuto di procedere all’affidamento diretto del servizio ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) D. 
lgs. 36/2023 e s.m.i., fuori MEPA. 
 
Preso atto che è stato individuato quale operatore economico la società WECO s.r.l. impresa sociale, 
con sede in Via Pascal 7, Cuneo 12100 , P.I. 04002390047, CF 04002390047 in quanto in grado di 
offrire il servizio di progettazione, preparazione ed erogazione del workshop conclusivo nell’ambito 
del corso “Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026”. 
 
Considerato che l’operatore economico WECO s.r.l. impresa sociale, con sede in sede in Via Pascal 
7, Cuneo 12100, P.I. 04002390047, CF 04002390047 possiede comprovata esperienza e capacità 
tecniche per l'erogazione del sevizio richiesto, con particolare riferimento a innovazione sociale, 
consulenza, advisory e capacity building, progettazione di iniziative multi-stakeholder, stakeholder 
e community engagement, co-design di servizi, impact management e accompagnamento di 
processi territoriali complessi. 
 
  
Ritenuto opportuno affidare all'operatore economico WECO s.r.l. impresa sociale, con sede in sede 
in Via Pascal 7, Cuneo 12100, P.I. 04002390047, CF 04002390047, l’incarico per la realizzazione 
del servizio di progettazione, preparazione ed erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del 
corso “Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026”. 
 
Vista l’offerta economica presentata dall’operatore economico WECO s.r.l. impresa sociale, con 
sede in sede in Via Pascal 7, Cuneo 12100, P.I. 04002390047, CF 04002390047 per la realizzazione 
del servizio di progettazione, preparazione ed erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del 
corso “Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026” (Prot. n. 9486 
del 04-05-2026 agli atti del Settore Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema 
agroalimentare), per un importo pari ad euro 2.100,00 Iva esclusa. 
 
  
Dato atto che l’offerta economica presentata dall’operatore economico WECO s.r.l.: 
• sotto il profilo tecnico, corrisponde a quanto richiesto dal Settore Politiche del cibo, 

valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare; 
• sotto il profilo economico, il prezzo per il servizio di progettazione, preparazione ed erogazione 

del workshop conclusivo nell’ambito del corso “Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo 



 

piemontesi - Edizione 2026” è da ritenersi congruo in relazione alla natura del servizio richiesto 
dall’Amministrazione regionale, ed in relazione ai prezzi di mercato applicati per servizi 
analoghi. 

 
Considerato che ai sensi dell'art. 52 del D.lgs 36/2023 e s.m.i., nelle procedure di affidamento di cui 
all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000,00 euro, gli operatori 
economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche 
previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno. 
 
Vista la circolare prot. n. 204/A1000A del 06/03/2025 del Settore Trasparenza e Anticorruzione 
nella quale si stabilisce che l’amministrazione regionale, in linea con il Vademecum che ANAC 
dedica agli affidamenti diretti e, nello specifico, al paragrafo sugli affidamenti sotto la soglia dei 
40.000,00 euro, fornirà ai Rup, come anticipato nel PIAO 2026-2028, specifiche indicazioni circa le 
modalità di verifica delle dichiarazioni rese dagli operatori economici. 
 
Vista la circolare prot. n. 28980/A1000A del 19/06/2025 del Settore Trasparenza e Anticorruzione 
"Modalità per la verifica a campione sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà nell’ambito 
degli affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000 euro, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 
36/2023 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici)".  
 
  
Ritenuto pertanto: 
• di approvare l’offerta economica di euro 2.100,00 Iva esclusa presentata dall'operatore 

economico WECO s.r.l. impresa sociale, con sede in Via Pascal 7, Cuneo 12100 , P.I. 
04002390047 , CF 04002390047 per il servizio di progettazione, preparazione ed erogazione del 
workshop conclusivo nell’ambito del corso “Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo 
piemontesi - Edizione 2026”, come descritto nel capitolato tecnico allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

• di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione affidamento diretto, ai sensi 
dell’art 50 com.1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., all'operatore economico WECO s.r.l. 
impresa sociale, sede in Via Pascal 7, Cuneo 12100 , P.I. 04002390047 , CF 04002390047 il 
servizio di progettazione, preparazione ed erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del 
corso “Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026”; 

• di affidare all'operatore economico WECO s.r.l. impresa sociale, con sede in sede in Via Pascal 7, 
Cuneo 12100 , P.I. 04002390047 , CF 04002390047 il servizio di progettazione, preparazione ed 
erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del corso “Politiche locali del cibo per i Distretti 
del cibo piemontesi - Edizione 2026”, per una spesa di euro 2.100,00 Iva esclusa; 

• di prendere atto che i costi di sicurezza aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 
tema di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui all'art. 108, comma 9, del D. Lgs. n. 36/2023 
e s.m.i., non sono specificati in offerta e pertanto si intendono assolti dalla Società di cui sopra; 

• di procedere, ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., alla stipulazione del 
contratto per la fornitura del servizio in oggetto con l'operatore economico WECO s.r.l. impresa 
sociale, sede in Via Pascal 7, Cuneo 12100 , P.I. 04002390047 , CF 04002390047, utilizzando lo 
schema di contratto in allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale che si intenderà validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula, 
firmato digitalmente, sarà notificato ed inviato all’affidatario mediante PEC; 

• di individuare, ai sensi dell’art. 15 c. 1 del D.Lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i. 
quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l'esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice il Dirigente del Settore 
Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare; 



 

• di stabilire che per il servizio in oggetto, ai sensi dell’art. 114 commi 7 e 8 del D. lgs. 36/2023 e 
s.m.i., il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) nominato per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione, avendo le competenze tecniche, assume la funzione di 
direttore dell’esecuzione del contratto (DEC). 

 
  
Tenuto conto che, in sede di stipula del contratto, verranno notificati all’aggiudicatario il Codice di 
Comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte, il Patto di integrità 
sugli appalti, nonché la norma relativa al cosiddetto “pantouflage” (ai sensi dell’art. 53, comma 16-
ter del d.lgs. 165/2001). 
 
  
Dato atto che nel procedimento vengono rispettati i principi di riservatezza delle informazioni 
fornite, ai sensi dell'articolo 13 del Dlgs (UE) 679/2016 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE(regolamento Generale sulla Protezione dei dati, GDPR) 
compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i 
pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni. 
 
Stabilito che la spesa (di natura non ricorrente) di euro 2.562,00 Iva inclusa per il servizio di 
progettazione, preparazione ed erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del corso 
“Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026” è finanziata da fondi 
regionali, e trova copertura finanziaria nel limite dello stanziamento di spesa iscritto in competenza 
sul capitolo 139067/2026 (Missione 16 - Programma 1601) - parte fresca al netto degli impegni 
assunti sull’annualità 2026 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028. 
 
  
Ritenuto pertanto di impegnare euro 2.562,00 (di cui euro 462,00 per IVA 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) sul capitolo di spesa 139067/2026 
(Missione 16 - Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 annualità 2026 in 
favore dell'operatore economico WECO s.r.l. impresa sociale, con sede in sede in Via Pascal 7, 
Cuneo 12100 , P.I. 04002390047 , CF 04002390047 (cod. benef. 397212) per il servizio di 
progettazione, preparazione ed erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del corso 
“Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026”. 
 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2026 euro 2.562,00 
 
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Verificato il rispetto del principio della competenza finanziaria di cui al D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
(Allegato 4.2) e che la suddetta obbligazione sarà esigibile nell’esercizio 2026 del bilancio 
finanziario gestionale 2026-2028. 
 
  
Stabilito che la liquidazione di euro 2.562,00 sul capitolo di spesa 139067/2026 in favore di WECO 
s.r.l. impresa sociale, con sede in Via Pascal 7, Cuneo 12100 , P.I. 04002390047 , CF 04002390047 
sarà effettuata nell’esercizio finanziario 2026 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028, a 
regolare esecuzione della prestazione secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, 
previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico o di un documento contabile 
equivalente, debitamente controllati in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 



 

 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti all’impegno di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica. 
 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di progettazione, preparazione ed 
erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del corso “Politiche locali del cibo per i Distretti 
del cibo piemontesi - Edizione 2026” il seguente codice identificativo di gara CIG BB864739A8 
 
  
Dato atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le 
disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Dato atto che sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al Dlgs. 33/2013. 
 
  
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
  
Attestata l’inesistenza di oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti di 
bilancio (oneri indiretti). 
 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
  
Tutto ciò premesso, 

 
LA DIRIGENTE 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge n. 241 del 07.08.1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e legge 
regionale n. 14 del 14.10.2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• Legge n. 136 del 13.08.2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia"; 

• Legge n. 190 del 06.11.2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi"; 

• D.M. 30/01/2015 "Semplificazione in materia di documento unico di regolarità 
contributiva (DURC)"; 

• D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 



 

pubbliche amministrazioni"; 

• D.Lgs. n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici" e s.m.i., come integrato e modificato dal 
D.Lgs. n. 209/2024; 

• D.Lgs. n. 209/2024 Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

• Legge regionale n. 23 del 28.07.2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 

• DPGR 16 luglio 2021, n. 9/R "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale", come modificato dal DPGR 21 dicembre 2023, n. 11/R; 

• Regolamento regionale 21 dicembre 2023, n. 11 "Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• Legge regionale n. 2 del 03/02/2026 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• Legge regionale n. 3/2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• D.G.R. n. 1-2209 del 09/02/2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 
10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di natura autorizzatoria; 

• DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore 
nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n.1-4046 e 14 
giugno 2021 n. 1-3361; 

• D.G.R. n. 3-2182 del 30/01/2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021"; 

 
DETERMINA  

 
• di prendere atto, per le motivazioni espresse in premessa, della necessità di avvalersi, di 

un’operatore altamente qualificato per la realizzazione di un servizio di progettazione, 
preparazione, facilitazione ed erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del corso 
“Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026”, come descritto nel 
capitolato tecnico allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
• di individuare l’operatore economico WECO s.r.l. impresa sociale, con sede in Via Pascal 7, 

Cuneo 12100 , P.I. 04002390047 , CF 04002390047 (cod. benef. 397212), quale soggetto idoneo 
e qualificato e in possesso delle capacità tecniche necessarie per la realizzazione del servizio di 
progettazione, preparazione ed erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del corso 
“Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026”; 

 
• di approvare e ritenere congrua l’offerta economica di euro 2.100,00 Iva esclusa presentata 

dall'operatore economico WECO s.r.l. impresa sociale, con sede in Via Pascal 7, Cuneo 12100 , 
P.I. 04002390047 , CF 04002390047 per il servizio di progettazione, preparazione ed erogazione 
del workshop conclusivo nell’ambito del corso “Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo 
piemontesi - Edizione 2026”, come descritto nel capitolato tecnico allegato alla presente 



 

determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
• di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione affidamento diretto, ai sensi 

dell’art 50 com.1 lettera b) del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., all'operatore economico WECO s.r.l. 
impresa sociale, con sede in Via Pascal 7, Cuneo 12100 , P.I. 04002390047 , CF 04002390047 il 
servizio di progettazione, preparazione ed erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del 
corso “Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026”; 

 
• di affidare all'operatore economico WECO s.r.l. impresa sociale, con sede in Via Pascal 7, Cuneo 

12100 , P.I. 04002390047 , CF 04002390047 il servizio di progettazione, preparazione ed 
erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del corso “Politiche locali del cibo per i Distretti 
del cibo piemontesi - Edizione 2026”, per una spesa di euro 2.100,00 Iva esclusa; 

 
• di prendere atto che i costi di sicurezza aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 

tema di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui all'art. 108, comma 9, del D. Lgs. n. 36/2023 
e s.m.i., non sono specificati in offerta e pertanto si intendono assolti dall’operatore economico; 

 
• di individuare, ai sensi dell’art. 15 c. 1 del d.Lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i., 

quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l'esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice, il Dirigente del Settore 
“Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare; 

 
• di stabilire che per il servizio in oggetto, ai sensi dell’art. 114. commi 7 e 8 del D. lgs. 36/2023 e 

s.m.i., il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) nominato per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione, avendo le competenze tecniche, assume la funzione di 
direttore dell’esecuzione del contratto (DEC); 

 
• di procedere, ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., alla stipulazione del 

contratto per la fornitura del servizio in oggetto con l'operatore economico WECO s.r.l. impresa 
sociale, con sede in Via Pascal 7, Cuneo 12100 , P.I. 04002390047 , CF 04002390047, 
utilizzando lo schema di contratto in allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale che si intenderà validamente perfezionato al momento in cui il 
documento di stipula, firmato digitalmente, sarà notificato ed inviato all’affidatario mediante 
PEC; 

 
• di impegnare euro 2.562,00 (di cui euro 462,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti 

ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) sul capitolo di spesa 139067/2026 (Missione 16 - 
Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 annualità 2026 in favore 
dell'operatore economico WECO s.r.l. impresa sociale, con sede in Via Pascal 7, Cuneo 12100 , 
P.I. 04002390047 , CF 04002390047 (cod. benef. .397212) per il servizio di progettazione, 
preparazione ed erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del corso “Politiche locali del 
cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026”. 

 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2026 euro 2.562,00 
 
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
• di stabilire che la liquidazione di euro 2.562,00 sul capitolo di spesa 139067/2026 in favore di 

WECO s.r.l. impresa sociale, con sede in Via Pascal 7, Cuneo 12100 , P.I. 04002390047 , CF 
04002390047 sarà effettuata nell’esercizio finanziario 2026 del bilancio finanziario gestionale 
2026-2028, a regolare esecuzione della prestazione secondo le condizioni contrattuali sottoscritte 



 

dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico o di un 
documento contabile equivalente, debitamente controllati in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale. 

 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 c. 1 
lett. b) e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.e dell’art. 28 del D.Lgs. 36/2023. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
• Beneficiario: WECO s.r.l. impresa sociale, P.I. 04002390047 , CF 04002390047; 
• Importo: euro 2.100,00 oltre IVA se e ove dovuta; 
• Dirigente responsabile: Daniela Caracciolo; 
• Modalità individuazione beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), 

del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., fuori MEPA; 
• CIG: BB864739A8. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza dell’atto, ai sensi 
dell’art. 120 del D.Lgs. 104/2010 “Codice del processo amministrativo”. 
 
  

LA DIRIGENTE (A1717A - Politiche del cibo, valorizzazione e 
promozione del sistema agroalimentare) 
Firmato digitalmente da Daniela Caracciolo 

Allegato 
 
 
 



Direzione Agricoltura e Cibo

Settore Politiche del cibo,

valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare

CAPITOLATO DI SERVIZIO

Oggetto generale del servizio:
Nell’ambito del corso “Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione
2026”, realizzato dalla Direzione Agricoltura e cibo della Regione Piemonte in attuazione
delle Linee guida “Educazione alimentare e orientamento ai consumi”, approvate con DGR
5  settembre  2022  n.  15-5561,  si  richiede  lo  studio,  progettazione,  effettuazione  e
valutazione di una giornata di workshop finale destinato ai partecipanti al suddetto corso.

Obiettivi
Supportare la Regione Piemonte nella fase finale del  suddetto percorso di  formazione
sulle Politiche locali del cibo, curando lo studio, progettazione, effettuazione e valutazione
finale di un workshop, da tenersi al termine dell’intero percorso formativo  destinato agli
amministratori  e ai  funzionari  afferenti  ai  Distretti  del  cibo piemontesi,  da svolgersi  nel
corso del 2026.

L’obiettivo  generale  del  workshop  finale è  integrare  e  valorizzare  i  contenuti  ed  il
portato  didattico  e  formativo  delle  lezioni  e  delle  visite  didattiche  effettuate  durante  il
percorso,  trasformando  l'apprendimento  passivo  in  capacità  progettuale  attiva,  anche
mediante  la trasmissione ai  partecipanti  degli  strumenti  e dei  metodi  più appropriati  e
rispondenti alle reali esigenze.

Nel dettaglio: mentre i moduli formativi teorici forniscono il quadro di riferimento tecnico e
le  visite  in  loco  offrono  l'ispirazione  pratica,  il  workshop  si  dovrà  configurare  come il
momento e il luogo della convergenza, divenendo evento di co-progettazione finale.

L’obiettivo generale ricercato è dunque consentire ai partecipanti al percorso formativo di
far confluire le nozioni apprese in una riflessione trasversale, orientata alla definizione di
una visione politica e operativa comune, anche mediante la simulazione dell'attivazione e
implementazione delle politiche del cibo sul territorio 

Periodo di realizzazione, durata e sede del workshop
Il workshop si svolgerà nel corso del 2026, presumibilmente nel mese di luglio 2026, per
la durata di una giornata pari a circa 6 ore e sarà interamente erogato IN PRESENZA
presso la  sede della Regione Piemonte,  Piazza Piemonte 1,  Torino (salvo eventuali
modifiche al calendario da concordare successivamente). Maggiori dettagli saranno forniti
in seguito alla stesura ed approvazione del calendario didattico.

Partecipanti
Circa 30 discenti, amministratori e funzionari afferenti ai Distretti del cibo piemontesi

Servizi richiesti
Il  workshop  dovrà  essere  studiato,  progettato  e  effettuato  in  stretta  sinergia  con i  tre
moduli del percorso formativo (Ristorazione Collettiva, Commercio Consapevole e Filiere
nelle Politiche del Cibo).



Dovrà  pertanto  essere  prevista  la  realizzazione  di  un  workshop  conclusivo  di  co-
progettazione, volto a favorire una visione d'insieme, permettendo alle nozioni acquisite
nei tre ambiti di confluire in una riflessione trasversale. L'output finale sarà orientato alla
definizione  del  ruolo  strategico  e  operativo  dei  Distretti  all'interno  della  cornice  delle
politiche del cibo regionali del Piemonte.

Sulla base delle indicazioni fornite dalla Regione Piemonte, al fornitore del servizio sarà
richiesto  di  farsi  carico  di  tutte  le  attività  connesse  allo  studio,  progettazione  e
realizzazione della giornata di workshop, quali a titolo di esempio: 

• progettazione dell’intervento formativo e definizione dell’impianto metodologico del
workshop;

• preparazione  dei  contenuti,  della  struttura  operativa  e  degli  strumenti  di  lavoro
necessari allo svolgimento delle attività;

• erogazione  di  n.  1  workshop laboratoriale,  con impostazione pratica  e  orientata
all’operatività;

• facilitazione delle attività di gruppo e conduzione del confronto tra i partecipanti;
• supporto alla co-progettazione multi-attore, finalizzata all’elaborazione di soluzioni

condivise;
• lettura sistemica delle filiere e dei territori coinvolti, con attenzione alle relazioni tra

aspetti economici, sociali e ambientali;
• utilizzo di strumenti operativi, canvas e metodologie di supporto alla progettazione;
• accompagnamento dei partecipanti nella:

- analisi del problema e degli stakeholder coinvolti;
- definizione dei bisogni e delle criticità prioritarie;
- generazione e selezione di ipotesi di soluzione;
- prima strutturazione del concept progettuale;

• predisposizione  e  fornitura  dei  materiali  necessari  allo  svolgimento  delle  attività
laboratoriali;

• consegna dei materiali di lavoro ai partecipanti in formato cartaceo;
• messa  a  disposizione  dei  materiali  di  lavoro  anche  in  formato  digitale  per  la

consultazione autonoma successiva all’attività.

Per  la  fornitura  del  servizio  la  Regione  Piemonte  richiede  l’adozione  di  un  impianto
metodologico fortemente pratico,  laboratoriale  e  orientato  all’operatività  delle  proposte,
coerente con gli obiettivi  generali  del percorso formativo e con il  ruolo strategico che i
Distretti del Cibo possono rivestire nell’attuazione delle Politiche locali del cibo.

La scelta delle metodologie di lavoro rimane totalmente in carico al fornitore del servizio,
ma viene specificamente richiesto che il workshop:

• sia concepito come spazio di lavoro guidato
• sia improntato alla facilitazione e co-progettazione multi-attore;
• adotti lettura sistemica dei territori ed attenzione trasversale agli impatti economici,

sociali e ambientali delle scelte progettuali.
• preveda l’utilizzo di strumenti e canvas operativi

Viene inoltre richiesta la redazione di uno specifico report finale, adottando le metodologie
più aderenti allo specifico framework e al target di riferimento, dedicato alla valutazione
della validità ed utilità del  workshop rispetto alle aspettative dei  discenti,  alle esigenze
professionali,  alle  ricadute  territoriali  ipotizzate  dai  discenti  e  ad  altri  aspetti,
auspicabilmente misurabili, ritenuti di interesse.



Viene infine richiesta la consegna ai partecipanti al workshop di tutti gli strumenti utilizzati,
sia  in  formato  cartaceo  sia  digitale,  oltre  al  report  finale  risultante  dalla  raccolta  e
elaborazione delle risultanze del lavoro della giornata.

I  dettagli  del  workshop  potranno  essere  rimodulati  sulla  base  degli  spunti  che
emergeranno durante il corso e dal confronto con i formatori e i contenuti da loro proposti
nelle lezioni frontali.

L’offerta economica dovrà includere i costi di studio, progettazione e di facilitazione degli
incontri, dei materiali utilizzati nel laboratorio, e le eventuali spese di trasferta. La Regione
Piemonte si farà carico degli eventuali costi per l’affitto degli spazi.

Penalit  à  

Nel  caso  di  ritardo  nell'esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  verrà  applicata  una

penale  pari  all'  1  per  mille  dell’ammontare  netto  contrattuale  per  ogni  giorno  di

ingiustificato ritardo, ai sensi dell'art. 126 del D.lgs. 36/2023.

Revisione Prezzi

Qualora nel corso dell’ esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di

natura oggettiva, si venisse a determinare una variazione, in aumento o in diminuzione,

del costo superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi saranno soggetti

ad aggiornamento, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle

prestazioni da eseguire.

Ai  fini  della  determinazione della  variazione dei  costi  e  dei  prezzi,  saranno  utilizzati  i
seguenti indici sintetici elaborati dall'ISTAT: indici dei prezzi al consumo e dei prezzi alla
produzione dell'industria.

Modalità di fatturazione

La fattura potrà essere emessa allo svolgimento del servizio sulla base di accordi con il 

committente.
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Proposta tecnica
Corso politiche locali del cibo per distretti del cibo
piemontesi

1. Profilo del soggetto proponente
Weco s.r.l. impresa sociale è un’agenzia di innovation design impegnata nella promozione di
approcci e metodi per la trasformazione sociale, a fianco di istituzioni, imprese e realtà non-
profit. La società si propone come mission di sviluppare e sostenere la cultura
dell’innovazione sociale, promuovendo contenuti, esperienze e pratiche, nonchè potenziando
nelle comunità e sui territori urbani ed extra-urbani processi, metodi e competenze inerenti a
tale tematica.
Insieme a comunità, territori e imprese, Weco sostiene i futuri emergenti, progettando e
sperimentando nuove soluzioni per affrontare le sfide della trasformazione sociale, culturale,
digitale e ambientale. A partire dal 2022, Weco ha riunito un team di professionisti ed esperti di
innovazione sociale, strategie di impatto, management e direzione strategica di iniziative
imprenditoriali di social business, attivi da oltre 15 anni nella progettazione di soluzioni per la
sostenibilità, lo sviluppo del capitale umano e l’impatto sociale.

Weco contribuisce alla propria mission attraverso due principali linee di attività:
> CONSULENZA, ADVISORY & CAPACITY BUILDING, per accelerare il potenziale delle
organizzazioni (pubbliche, private, del privato sociale) nel generare impatto sociale attraverso
approcci multidisciplinari e multistakeholder.
> IDEAZIONE & SVILUPPO PROGETTI, disegnando esperienze e modelli di cambiamento
orientati al paradigma della sostenibilità e del Valore Condiviso (creating shared value),
mediante il design e l’implementazione di progetti originali gestiti direttamente da Weco in
specifici contesti territoriali e di comunità.

Focus aree di Competenza | CONSULENZA, ADVISORY & CAPACITY BUILDING 
Weco interagisce e si riferisce a una molteplicità di soggetti istituzionali, privati, pubblici, del
terzo settore dei territori principali in cui opera. 
Nei confronti dei partner e degli stakeholder, che esprimono un potenziale nel generare
processi di trasformazione e cambiamento, Weco offre servizi di consulenza e potenziamento
organizzativo, attraverso percorsi di accompagnamento che riguardano in particolare i
seguenti ambiti di competenza:

progettazione e social innovation design
project management di iniziative multistakeholder e ad alta complessità 
supporto allo sviluppo di programmi filantropici 
consulenza strategica sui temi delle politiche del lavoro e dello sviluppo del capitale umano
welfare management e co-progettazione nell’ambito dei sistemi territoriali di welfare
progettazione e implementazione di sistemi di data management e di digitalizzazione per
l’impatto sociale e la sostenibilità
corporate sustainability consulting
sviluppo strategico, innovation & change management per ETS
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attività di stakeholder e community engagement
co-design di servizi
impact management & evaluation by design

Il team, forte delle sue competenze nel management di iniziative ad alta complessità, applica
trasversalmente i principi dell’OOPP (Objective oriented project planning) e del
Transformative oriented management, e si riferisce alla Teoria del Cambiamento e a processi
e metodologie proprie della progettazione e valutazione di impatto sociale. 
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2. Esperienze principali inerenti l’iniziativa

Project management e gestione di iniziative articolate e multi-attore:
Esperienza maturata nell’ambito sia di iniziative di natura filantropica (Fondazione Compagnia
di San Paolo “Call for Action- Equilibri”, Fondazione  Compagnia di San Paolo “Città
dell’Educazione - 16+ Unlock”, Fondazione SociAL), sia di progetti europei finanziati a valere sul
programma EaSI – Progress (Employment and Social Inovation), Erasmus+, Alcotra – Interreg,
Equal, oltre che su programmi nazionali (Fami, Garanzia Giovani, PON Inclusione) e locali
pubblici (Pon Metro, FSE POR – Programmi Operativi Regionali, FSE Wecare, Contributi
camerali…).

Weco è ideatore e promotore, insieme a Torino Social Impact (Camera di Commercio di
Torino), dell’Hub Progetti Europei per l’Economia Sociale, che con la sua offerta gratuita di
peer learning, networking e accompagnamento, è il punto di riferimento per enti del terzo
settore, imprese a impatto sociale e realtà dell’innovazione che vogliono accedere ai
finanziamenti europei, oltre 200 nel primo triennio di attività..
Forniamo supporto alla Regione Valle D’Aosta per l’accompagnamento alle neoimprese,
affiancando le start-up in ogni fase dello sviluppo della proposta imprenditoriale. 
Weco ha sviluppato un articolato percorso di ricerca e sperimentazione volto ad affrontare
le principali sfide di sostenibilità che interessano oggi il settore agroalimentare e
vitivinicolo, con un focus specifico sul territorio Langhe–Roero. Il lavoro ha permesso di
elaborare soluzioni e strumenti innovativi orientati alla valorizzazione del capitale umano
come leva strategica per una crescita sostenibile e competitiva delle imprese locali. In
questo quadro si colloca la realizzazione di uno Studio di Fattibilità, commissionato dal
Consorzio di Tutela Barolo Barbaresco Alba Langhe Dogliani e dalla Camera di Commercio
di Cuneo (2024–2025), finalizzato alla progettazione partecipata, insieme agli stakeholder
territoriali, di una soluzione condivisa per la gestione responsabile della manodopera in
ambito vitivinicolo, capace di integrare sostenibilità sociale, organizzativa ed economica a
scala territoriale.

Filiere dell’agrifood e capacity building:
Food Reborn – Community Coin (2021-2025): iniziativa di economia circolare promossa da
Weco che affronta il tema della povertà alimentare e dello spreco di cibo attraverso un
modello innovativo che integra dimensioni sociali, digitali e comunitarie. Food Reborn si
concentra sulla sfida della povertà alimentare tramite una risposta innovativa del recupero
delle eccedenze alimentari nelle filiere urbane. Il progetto si caratterizza per la capacità di
connettere dimensioni sociali, tecnologiche e territoriali attraverso un sistema integrato: da
un lato, Food Reborn valorizza le eccedenze alimentari raccolte su scala locale,
trasformandole da scarto a risorsa; dall’altro, introduce strumenti innovativi per
redistribuirne



redistribuirne il valore in modo equo e inclusivo. Il cuore del progetto è rappresentato dal
Community Coin (Com Coin), una moneta complementare digitale che consente di
riconoscere e scambiare il valore generato dal cibo recuperato.
CRESCO – CSA: supporto allo sviluppo organizzativo verso “impresa di comunità” (2023-
2024): percorso di accompagnamento che ha sostenuto una giovane realtà di Comunità di
Supporto all’Agricoltura nella transizione verso impresa di comunità, configurandosi come
laboratorio di innovazione sociale e di welfare comunitario. Weco ha curato attività di
formazione e co-progettazione, stimolando e promuovendo capacità organizzative e
strumenti di governance partecipata della comunità interessata. L’iniziativa ha permesso di
individuare obiettivi condivisi della base verso lo sviluppo organizzativo, un piano di attività
e le diverse fasi di strutturazione della governance comunitaria, finalizzata a consolidare la
sostenibilità della CSA e di valorizzare il cibo come leva di inclusione sociale, coesione
comunitaria e responsabilità ambientale.
CSR - Regione Piemonte – bando SRH01 FEASR - Servizi Consulenziali rivolti a imprese
del sistema agrifood (2024 – 2025): Weco eroga percorsi consulenziali sui temi della
sostenibilità sociale, ambientale ed economica e PMI del settore agro-alimentare
Accademia della Vigna (2022-2025): academy ad impatto sociale che integra formazione,
lavoro etico e responsabilità sociale nella filiera vitivinicola di Langhe e Roero, sviluppato in
partenariato con le principali aziende del comparto vino locale, realtà del Terzo Settore,
Consorzio Sesaler e CCIAA Cuneo.
Attività e servizi di Sustainability Consulting e ESG per imprese agro-alimentari e
associazioni di filiera (certificazioni di sostenibilità, assessment e rating ESG, supporto alla
definizione di policy interne).
Smart Villages in contesti rurali: Weco ha affiancato i GAL (Gruppi di Azione Locale)
Escartons e Valli Valdesi, Tradizione delle Terre Occitane e Langhe Roero Leader
nell’accompagnamento di gruppi di cooperazione territoriale impegnati nella definizione di
strategie Smart Village per comunità rurali e montane. Attraverso percorsi di design
partecipativo e attività di capacity building, Weco ha supportato gli attori locali nel
rafforzamento delle proprie competenze progettuali e strategiche, favorendo la costruzione
di partenariati solidi e la definizione di visioni territoriali condivise.

Formazione
ITS Agroalimentare Piemonte: gestione di corsi formativi professionalizzanti sui temi della
sostenibilità e dell’economia circolare (2024-2025 e 2025-2026) e sulla valorizzazione della
filiera agroalimentare (2025-2026).
Aziende Agricole CIA: formazione sui temi ESG, nello specifico: compliance di sostenibilità
e schemi di certificazione.
Rovagnati: workshop di capacity building al team di sostenibilità, sales ed HR, finalizzato a
identificare gli obiettivi d’impatto e generare nuove azioni nella collaborazione con gli
stakeholder attraverso il framework della Theory of Change.
Forest Corporate Wellbeing: attività di capacity building per le imprese che integrano:
benessere e salute dei dipendenti, formazione sulle soft skills, team building.
Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo: workshop formativo, rivolto a studenti
universitari e imprese, sugli asset strategici della nuova PAC e sui modelli ad impatto sociale
in agricoltura.
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3. Proposta operativa
Per la realizzazione delle tre giornate di workshop, Weco propone un impianto metodologico
fortemente pratico, laboratoriale e orientato all’operatività delle proposte, coerente con gli
obiettivi del percorso formativo promosso da Regione Piemonte e con il ruolo strategico dei
Distretti del Cibo nell’attuazione delle Politiche locali del cibo.
I workshop sono concepiti come spazi di lavoro guidato, nei quali i partecipanti sono
accompagnati a tradurre i contenuti emersi nelle lezioni frontali e nelle visite didattiche in
ipotesi operative, strumenti concreti e traiettorie di azione, direttamente riferibili ai propri
contesti territoriali.

L’approccio di Weco integra:
facilitazione e co-progettazione multi-attore;
lettura sistemica delle filiere e dei territori;
utilizzo di strumenti e canvas operativi;
attenzione trasversale agli impatti economici, sociali e ambientali delle scelte progettuali.

Tutti gli strumenti utilizzati saranno consegnati in formato cartaceo ai partecipanti e resi
disponibili nella loro forma digitale, così da poterne permettere una fruizione in autonomia
anche al di fuori dei momenti laboratoriali.

Di seguito vengono descritti i dettagli dei tre workshop affidati a Weco, che potranno essere
rimodulati sulla base degli spunti che emergeranno durante il corso e dal confronto con i
formatori e i contenuti da loro proposti nelle lezioni frontali.

Modulo 1 – Ristorazione collettiva, lotta allo spreco, contrasto alla povertà alimentare e
all’inclusione
Il primo workshop è strutturato come laboratorio progettuale orientato alla generazione di
soluzioni operative in risposta a sfide concrete legate alla ristorazione collettiva, con particolare
riferimento ai temi della lotta allo spreco alimentare, della salute, del contrasto alla povertà
alimentare e all’inclusione nei contesti pubblici. 

I partecipanti, organizzati in gruppi di lavoro, saranno chiamati a confrontarsi con una serie di
sfide tematiche e/o casi d’uso costruiti a partire da scenari realistici, quali, a titolo
esemplificativo:

prevenzione dello spreco alimentare nelle mense scolastiche e ospedaliere
recupero e redistribuzione delle eccedenze verso reti di supporto territoriale;
integrazione tra ristorazione collettiva, servizi sociali e attori del terzo settore;
creazione di contesti alimentari più sani attraverso le nudge strategies
modelli di approvvigionamento inclusivi per garantire l’accesso al cibo a fasce vulnerabili
della popolazione
pluralismo alimentare: come l’organizzazione dei pasti coinvolge il rapporto tra servizi
pubblici, istanze religiose e convivenza culturale.

Il lavoro laboratoriale sarà supportato da un framework metodologico ispirato ai principi del
design thinking e del problem/solution fit, che guiderà i gruppi nelle seguenti fasi:

analisi del problema e degli stakeholder coinvolti;
definizione dei bisogni e delle criticità prioritarie;
generazione e selezione di ipotesi di soluzione;
prima strutturazione del concept progettuale.
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4. Gruppo di lavoro

Anna Claudia Cecconi - Business developement & impact sustainability development
Laurea triennale in Comunicazione presso l’Università degli Studi di Perugia e specializzazione
in Gestione e valorizzazione della filiera agroalimentare presso l’Università di Scienze
Gastronomiche di Pollenzo, a integrazione del percorso formativo un master in Business
Sustainability presso Talent Garden/Italian tech Academy. In Weco Anna Claudia è responsabile
della funzione di business development ma supporta i team anche nella attività di ricerca (PM
progetto Nodes Vitae) e formazione su sostenibilità e valorizzazione della filiera, (attraverso
docenze e workshop presso ITS, istituti scolastici e aziende).
Anna Claudia negli anni ha maturato esperienza sia nel sales che nel management lavorando
per due grandi realtà aziendali (Too Good To Go e Satispay) nel frattempo ha sempre portato
avanti la passione e la curiosità per l’agroalimentare, collaborando con Slow Food come
curatrice della Guida agli Oli EVO, con Treccani per il lancio di un nuovo prodotto editoriale, ma
anche dedicandosi a un proprio progetto di ricerca e divulgazione che poi ha portato alla
pubblicazione nel 2021 del libro Gastronazionalismo. 

Alessio Follini - Sustainability project manager
Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale al Politecnico di Torino, dopo un'esperienza
triennale nel campo della consulenza manageriale in KPMG, ha frequentato due master in
"Food Culture, Communication and Marketing" e in "Business Sustainability" rispettivamente
presso l'Università di Scienze Gastronomiche e Talent Garden/Italian tech Academy. 
Alessio in Weco è responsabile delle attività di consulenza, capacity bulding e impact project
development rivolte alle imprese sulle tematiche di sostenibilità ed innovazione sociale ed allo
stesso temo ricopre il ruolo di Project Manager del progetto Food Reborn orientato alle
tematiche di economia circolare ed inclusione sociale nella filiera agroalimentare. 
Negli anni ha maturato una conoscenza approfondita delle filiere agroalimentari, artigianali e
dei servizi connessi, lavorando su percorsi di accompagnamento per imprese e reti locali:
dall’analisi delle filiere e dei flussi di prodotto alla progettazione e attivazione di iniziative di
sostenibilità, fino al rafforzamento di comunicazione e marketing. Ha esperienza nella
progettazione di strumenti di ascolto e raccolta dati (questionari), nell’analisi e sintesi dei
risultati e nella redazione di report operativi per supportare decisioni e azioni di intervento.

Luigi Vallome - Eco-community manager
È responsabile in Weco delle attività afferenti all’area “Territorio & Comunità”, con esperienza
nella gestione di processi territoriali complessi. Coordina interventi strategici in aree montane e
interne del Piemonte, accompagnando enti locali nella costruzione di strategie condivise e
percorsi di capacity building. Cura la progettazione e gestione di comunità di pratica, processi
partecipativi, eventi territoriali e percorsi di animazione sociale legati a temi quali sostenibilità
ambientale, welfare territoriale e governance collaborativa. Ha maturato competenze operative
in stakeholder engagement, costruzione partenariati e project management, coordinando
attività con GAL, enti pubblici e fondazioni. È responsabile di progetti che uniscono
innovazione sociale, rigenerazione territoriale e attivazione comunitaria, con particolare
attenzione alle aree montane e rurali. In esperienze lavorative precedenti si è occupato della
gestione di eventi culturali e sportivi e di processi locali di animazione in contesti alpini,
sviluppando capacità organizzative, comunicative e relazionali sul campo. Possiede una
formazione specifica sulla gestione e promozione dei sistemi territoriali e sullo sviluppo delle
aree interne, completata da studi su valutazione d’impatto sociale.
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5. Proposta economica

Per la progettazione, preparazione ed erogazione di n. 1 workshop, realizzato secondo le
modalità descritte nel presente documento, Weco impresa sociale propone un corrispettivo
complessivo pari a € 2.100,00 (duemilacento/00).
L’importo indicato è da intendersi al netto di IVA, se e ove dovuta.
Il presente preventivo include la predisposizione e la fornitura dei materiali necessari allo
svolgimento delle attività laboratoriali.
Sono esclusi eventuali costi relativi all’affitto di spazi e attrezzature, nonché le spese per beni di
consumo quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, cibo e bevande.
La presente offerta ha validità di 30 (trenta) giorni dalla data di emissione.
La fatturazione sarà effettuata per l’intero importo dell’incarico a conclusione delle attività
previste dal presente preventivo. Il pagamento dovrà avvenire entro 30 (trenta) giorni dalla data
di emissione della fattura.
Weco si impegna a garantire che il personale incaricato dell’esecuzione delle attività mantenga
la massima riservatezza in relazione a informazioni, dati, risultati, documenti e cognizioni di
carattere riservato di cui dovesse venire a conoscenza nello svolgimento dell’incarico.
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 13 e 14
del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), esclusivamente per finalità connesse all’esecuzione
dell’incarico e per gli adempimenti di legge.
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Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 c.1 let. b) del D. L.gs 36/2023 fuori MePa.,  per  
l’acquisizione di un servizio di progettazione, preparazione ed erogazione del workshop conclusivo 
nell’ambito del corso “Politiche locali del cibo per i Distretti del cibo piemontesi - Edizione 2026”.  
DD .../A1717A/2026 del ../../…., CIG BB864739A8

Con  determinazione  dirigenziale  n.  ...  del  ../../….., vi  è  stato  affidato  l’incarico  per  la 
realizzazione dei servizi esplicitati in seguito, per un importo complessivo di Euro 2.562,00 di cui 
Euro  2.100,00 per  la  prestazione  ed  Euro  462,00  per  l’IVA  al  22%  soggetta  a  scissione  dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972.

La  fattura  dovrà  essere  emessa  per  le  prestazioni  effettivamente  svolte  e  dovrà  essere 
intestata  a:  REGIONE PIEMONTE  Settore  Politiche  del  cibo,  valorizzazione  e  promozione  del 
sistema agroalimentare P.IVA  02843860012  –  C.F.  80087670016  codice  univoco  ufficio  IPA: 
EOG7LT. 

In assenza, anche di uno solo, degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta. 
La liquidazione avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. Si evidenzia che il pagamento 
della  somma prevista  dal  presente  atto  è  risolutamente  condizionato  all’ottenimento  con  esito 
positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), ai sensi del D.M. del 30/1/2015 
pubblicato in G.U. 1/06/2015, richiesto dalla Regione Piemonte telematicamente attraverso il sito 
web dell’INPS o dell’INAIL. La fattura elettronica dovrà contenere obbligatoriamente:

- il CIG BB864739A8, nel campo “DATI DELL’ORDINE DI ACQUISTO”;

- la dicitura - soggetta a scissione dei pagamenti - nel “CAMPO IVA”;

- la determinazione dirigenziale nel campo “IDENTIFICATIVO ORDINE DI ACQUISTO”;

- il codice IBAN, nel campo “DATI RELATIVI AL PAGAMENTO”, corrispondente a quanto indicato 
nella dichiarazione sostitutiva da voi inviata all’Ente Regione, ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 
66/2014, come convertito in L. 89/2014, sui flussi finanziari-c/c dedicato.
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L’esecutore deve trasmettere alla Regione Piemonte entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia  di  eventuali  contratti  sottoscritti  con  i  subappaltatori  e  subcontraenti  della  filiera  delle 
imprese  a  qualsiasi  titolo  interessate  al  presente  appalto,  per  la  verifica  dell’inserimento 
dell’apposita  clausola  con la  quale  i  contraenti  assumono gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi 
finanziari di cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i  
dati di cui al comma 2, le modalità e nei tempi ivi previsti. 

Nel rispetto del PIAO 2026-2028 della Regione Piemonte, l’esecutore non deve concludere 
contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno 
esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto della  
Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro.

L’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal Codice 
di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, il Patto di integrità sugli appalti, nonché 
la  norma  relativa  al  cosiddetto  “pantouflage”  (ai  sensi  dell’art.  53,  comma  16-ter  del  d.lgs. 
165/2001) pubblicati sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, 
Disposizioni generali, Atti generali;  

La  Regione  Piemonte  si  riserva  di  applicare  la  penale  nella  misura  minima  del  2%  e 
comunque  in  proporzione  al  danno  emergente,  per  ritardo  nei  servizi  che  causi  un  danno 
all’iniziativa e/o all’immagine dell’ente.

Si  segnala,  infine,  l’obbligo,  per i  soggetti  giuridici  che ricevono sovvenzioni,  contributi, 
incarichi retribuiti e vantaggi economici di qualunque genere, al rispetto della Legge 4 agosto 2017 
n. 124, commi 125, 126 e 127, che stabilisce la pubblicazione di tali importi nella nota integrativa 
del bilancio di esercizio e nella nota integrativa dell’eventuale bilancio consolidato. 

L’inosservanza di tale obbligo comporta la restituzione delle somme ai soggetti  eroganti  
entro tre mesi dalla data di cui al periodo precedente.

Il presente incarico riguarda le seguenti attività per il servizio di progettazione, preparazione ed 
erogazione del workshop conclusivo nell’ambito del corso “Politiche locali del cibo per i Distretti 
del cibo piemontesi - Edizione 2026”:

• progettazione dell’intervento formativo e definizione dell’impianto metodologico del 
workshop;

• preparazione dei contenuti, della struttura operativa e degli strumenti di lavoro necessari 
allo svolgimento delle attività;
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• erogazione di n. 1 workshop laboratoriale, con impostazione pratica e orientata 
all’operatività;

• facilitazione delle attività di gruppo e conduzione del confronto tra i partecipanti;

• supporto alla co-progettazione multi-attore, finalizzata all’elaborazione di soluzioni 
condivise;

• lettura sistemica delle filiere e dei territori coinvolti, con attenzione alle relazioni tra aspetti 
economici, sociali e ambientali;

• utilizzo di strumenti operativi, canvas e metodologie di supporto alla progettazione;

• accompagnamento dei partecipanti nella:

- analisi del problema e degli stakeholder coinvolti;

- definizione dei bisogni e delle criticità prioritarie;

- generazione e selezione di ipotesi di soluzione;

- prima strutturazione del concept progettuale;

• predisposizione e fornitura dei materiali necessari allo svolgimento delle attività 
laboratoriali;

• consegna dei materiali di lavoro ai partecipanti in formato cartaceo;

• messa a disposizione dei materiali di lavoro anche in formato digitale per la consultazione 
autonoma successiva all’attività.

Durata del Servizio:

Le  attività  previste  nell’ambito  del  servizio  richiesto  dovranno  essere  realizzate  per  l’evento 
sopraccitato.

Condizioni Generali:

• Tutte  le  attività  saranno  eseguite  in  conformità  ai  requisiti  specificati  e  in  stretta 
collaborazione con il Committente;

• Eventuali modifiche al progetto o richieste aggiuntive saranno concordate preventivamente 
con il Committente;
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• Il Fornitore si impegna a garantire la riservatezza delle informazioni fornite 

Accettazione dell’Incarico: 

Per accettazione e conferma dell’incarico, si prega di restituire copia firmata della presente lettera e 
contestualmente:

- Presa visione della DD .../A1717A/2026 del ../../….;

- ALLEGATO G - Schema dichiarazione sostitutiva_CONTO DEDICATO” compilato, firmato 
e datato in tutte le sue parti;

- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà richiesta ai  sensi dell’ART. 52 DEL D.LGS. 
36/2023 redatta ai sensi del T.U. N° 445 DEL 28/12/2000 compilata, firmata e datata in 
tutte le sue parti;

- Patto  di  integrità  in  materia  di  contratti  pubblici  regionali  di  Regione  Piemonte  presa 
visione  e  accettazione  tramite  firma  digitale  dal  legale  rappresentante  dell’  operatore 
economico 

Distinti saluti,

Il Dirigente

Dott.ssa Daniela Caracciolo

Per accettazione
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